
MILANO. Sono 33 (su 54; il
61,1%) le squadre lombarde di
Eccellenza che hanno risposto
«sì» alla domanda del Comita-
to regionale lombardo in meri-
to alla ripresa del campionato.

Spaccatura. Come sempre, la
lettura dei numeri si presta a
varie interpretazioni. Da un la-
to traspare evidente la voglia di
calciochec’ènellanostreregio-
ne, malgrado la situazione epi-
demiologica sia da bollino ros-
so, ma dall’altro è anche evi-
dente la netta divisione tra i
club nell’Ovest lombardo e

quelli dell’Est, quasi che si stia
parlando di due regioni. Di
due piccoli mondi che non
hanno rapporti, cosa che inve-
ce non è.

Il dato più evidente è quello
bresciano, anche perché la no-
stra è la provincia più rappre-
sentata in Eccellenza, anche se
per un momento non conside-
riamo fra le nostre il Castiglio-
ne, club che comunque gravita
maggiormente sulla nostra
Bassa che sul Mantovano.

La provincia di Brescia ha 12
clubal massimolivelloregiona-
le e di questi solo quattro (il
33%) ha deciso di riprendere a
giocare; nella vicina Mantova
ha detto sì una sola squadra su
due, nella Bergamasca quattro

su 9, nessuna delle tre compa-
gini cremonesi.

Insomma, delle 26 squadre
dell’Est lombardo, novevoglio-
no tornare in campo.

Dall’altra parte della Lom-
bardia, invece, ci sono provin-
ce che non accusano defezioni
(quattro su 4 per Pavia e Mon-
zaBrianza, due su due per Lec-
co e Lodi), a Como ci sono un
no ed un sì (la Pontelambrese
del presidente Ta-
vecchio), a Varese
unarinunciaequat-
tro sì, a Milano due
no e sette si.

Formula. Dal Crl
non trapela nulla di
ufficiale, ma basta-
no due conti ed il
buon senso per immaginare
che domani, al Consiglio della
Lega nazionale dilettanti, la
Lombardia arriverà con la pro-
posta di riprendere con tre
gruppi da 11 squadre ciascu-
no, un girone d’andata (undici
giornate,dieci partite per squa-
dra, egualmente divise tra casa
e trasferta) e promozione in se-

rie D per le prime classificate.
Inizio ipotizzabile l’11 aprile,
ultima giornata il 20 giugno e
nessun turno infrasettimana-
le, destinato ad eventuali recu-
peri.

Tre mesi di cam-
pionatoperdecide-
re le promozioni e
pure la seconda
classificata, quella
dainserirenellegra-
duatorie nazionali
per i ripescaggi, an-
chese c’èchi ipotiz-
za un miniplay off

tra seconda e terza.
Atletico Castegnato, Casti-

glione, Ciliverghe Mazzano,
Lumezzane Vgz e Prevalle nel-
lapiùsemplice delle ipotesi po-
trebbero ritrovarsi ad affronta-
re le quattro bergamasche che
hanno detto sì e due formazio-
ni monzesi. Un girone dal pun-
todi vista logisticonon partico-

larmente complicato, con due
squadre sconosciute alle no-
strecome SperanzaAgrate eLe-
on. Difficile, invece, pensare
cheper mettere tuttesullo stes-
so piano il Crl in questo perio-
do voglia mescolare le carte,
magari tramite sorteggio, fra
tutti i club della regione. I quali
ora attendono anche di riceve-
re l’ok per il ritorno agli allena-
menti collettivi.

Iprossimiappuntamentisul-
la strada della ripresa sono ora
il consiglio della Lega dilettan-
ti in programma domani e poi,
venerdì sera (ore 20.30, su
Zoom) la riunione online fra i
club ed Crl. In quell’occasione
ilpresidenteTavecchio dovreb-
be comunicare con dovizia di
particolare quanto sarà uscito
dal riunione con il presidente
dellaLegadilettanti, CosimoSi-
bilia. //

FRANCESCODORIA

L’ipotesi: tre gironi da 11
promozione per la prima
e le seconde inserite
nella graduatoria ripescaggi

Dilettanti

CALCIO

Prevalle. I biancorossi sono tra coloro che hanno detto sì alla ripartenza

SALÒ. Tattiche einterpreti con-
tanopoco: sesegna Fabio Scar-
sella, la FeralpiSalò vince quasi
sempre. E se invece lui non è in
campo, perde quasi sempre.

Il centrocampista di Alatri è
ormai diventato l’amuleto dei
gardesani. Anzi, più di un tali-
smano, perché il giocatore fru-
sinate è spesso protagonista
coni propri gol. Inumeri parla-
no chiaro: dieci reti in 24 parti-
te. Nel girone B, meglio di lui
hanno fatto solamente Borto-
lussi del Cesena (13 reti), Guc-
cione del Mantova (12) e Mo-
kulu del Ravenna (11), che so-
no però degli attaccanti.

Scarsella, invece, soprattut-
to da quando in estate è arriva-
to Massimo Pavanel sulla pan-
china verdeblù, pare aver rag-
giunto la propria maturità cal-
cistica a 31 anni compiuti, do-
po aver disputato 11 stagioni
in C: non ’scompare’ più dal
campo come in passato, ma dà
uncontributo pesante alla cau-

sa. Non è più solo un finto cen-
trocampistapuntale negli inse-
rimenti da dietro, ma una
mezz’ala che dà una mano ai
compagniintutte lefasidelgio-
co. E che con il suo carattere ri-
sulta fondamentale anche
all’interno dello spogliatoio.

Gol pesanti. In questo, non ha
perso il fiuto del gol, con reti
chehannopermesso alla Feral-
piSalò di ottenere punti impor-
tanti. Quando Scarsella ha se-
gnato, i gardesani non hanno
mai perso. Anzi,
hanno vinto sette
partite (4-2 a Cese-
na, 3-0 sul Raven-
na, 2-1sulla Triesti-
na e sul Matelica,
2-0 a Bolzano con il
Südtirol, 1-0 sul Le-
gnago e 4-0 sulla Virtus Ve-
comp Verona) e pareggiato 1-1
a Legnago e Fano.

Quando invece non è sceso
incampo perinfortunioosqua-
lifica (nella gara d’esordio, vin-
ta 2-1 sull’Arezzo, era in pan-
china), i verdeblù hanno sem-
pre perso: 2-1 in casa con la
Sambenedettese, 3-2 a Peru-
gia, 2-0 a Pesaro.

Questi numeri sono fonda-
mentali per capire quanto sia
importante questo giocatore
per la FeralpiSalò. A vederlo

esprimersi in questa maniera,
non si capisce perché sia anco-
ranellaterzaserie delcalcio ita-
liano. Eppure il 30 maggio del
2009 era riuscito a debuttare in
serie B grazie al tecnico Piero
Braglia, con la magliadel Frosi-
none a Grosseto (sconfitta per
2-1) subentrando all’ex Bre-
scia Edera ventiminuti dalla fi-
ne. Poi però ha sempre giocato
in C: Sangiustese, Melfi, Marti-
na, Vigor Lamezia e Cremone-
se le sue tappe.

All’ombra del Torrazzo è an-
cora ricordato co-
me «mister minuto
87», perché proprio
lasua rete al 42’ del-
la ripresa permise
ai grigiorossi nel
2017 di battere 3-2
il Racing Fondi

nell’ultima di campionato e
conquistare la Serie B. Catego-
ria nella quale però non è riu-
scito di nuovo a trovare spazio
(solo due presenze), costrin-
gendolo a tornare in C, prima
al Trapani e poi alla Feralpi.

A Salò 101 presenze, 33 gol
(dei quali 30 in campionato) e
10 assist, un ruolino di marcia
chepotrebberegalargli unater-
zapossibilità in SerieB, davive-
re questa volta da protagoni-
sta. //

ENRICO PASSERINI

Netta divisione
tra Est e Ovest
della regione:
tra Mantova
Brescia, Bergamo
e Cremona
solo 9 favorevoli

In verdeblù

33 reti in 101 gare

e quest’anno

è già arrivato

in doppia cifra

Eccellenza,
Lombardia a metà
sulla ripartenza:
i sì sono 33, i no 21
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LE  BRESCIANE E LA RIPRESA
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La decisione

Il nuovo girone

ATLETICO CASTEGNATO1

CILIVERGHE MAZZANO3

CASTIGLIONE (MN)2

Lemine Almenno (Bg)4

Leon (Mb)5

LUMEZZANE VGZ6

Mapello (Bg)7

PREVALLE8

Speranza Agrate (Mb)9

Valcalepio (Bg)10

ZingoniaVerdellino (Bg)11

FeralpiSalò imbattuta
quando segna Scarsella

Esultanza.Scarsella alla bandiera abbracciato da Guerra

Serie C

L’evoluzione tattica
del jolly frusinate
uomo importante
anche nello spogliatoio

Opportunismo.Una delle grandi caratteristiche di Scarsella

Serie C
IlMantova
riacciuffa
il Südtirol al 90°

Si è concluso 1-1 il posticipo
dellunedì. Allarete degli altoa-
tesini con Casiraghi ha rispo-
sto Guccione allo scadere del
tempo regolamentare.
La classifica: Padova pt 61; Su-
dtirol 56; Perugia, Modena 53;
Triestina 46; FeralpiSalò 45;
Cesena, Matelica, Sambene-
dettese 42; Virtusvecomp 41;
Mantova 39; Fermana, Gub-
bio 35; Carpi 34; Vis Pesaro 30;
Imolese, Fano 26; Legnago 23;
Ravenna 20, Arezzo 17. (Cese-
na tre gare in meno; Perugia
due gare in meno; Fano, Feral-
piSalò, Fermana, Gubbio,
Imolese una gara in meno).

Serie C
Domani
due recuperi:
c’è Cesena-Perugia

Si giocano domani due gare
nel girone B di serie C.
Ilbig match è quello tra il Cese-
na ed il Perugia, con i roma-
gnoli che lottano con la Feral-
piSalò per il miglior piazza-
mento possibile nella griglia
play off e gli umbri che, reduci
dal ko di Pedova, cercano di
riavvicinare la vetta.
L’altra è sfida è Imolese-Fano,
una gara delicata in chiave sal-
vezza.
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